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Anziana
travolta
sulle strisce

Caffè più amaro al bar,
aumento di 10 centesimi

QUARTU

Cuoco assassino,
la giuria inglese non decide
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SQUALIFICATA LA CURVA NORD DEL CAGLIARIIIICALCIOII 

Squalificata la curva nord dello stadio Sant’Elia: niente tifosi, in quel
settore, nella prossima partita interna che il Cagliari disputerà

contro la Sampdoria. Il giudice sportivo ha punito il lancio di petardi avvenuto domenica
scorsa durante la gara con il Catania. La società rossoblù farà ricorso. Amareggiato anche
l’allenatore Giampaolo: «Dobbiamo riempire gli stadi, non svuotarli». � A PAGINA 59

Tifosi puniti 

Sassari. All’incontro galante c’era un transessuale armato di mannaia

Ramona? È alta due metri e minaccia il cliente
Carbonia. Sconvolgente retroscena dietro il suicidio dell’assassino di Gisella

Lettera in carcere per Licurgo:voglio separarmi
Bambola Ramona non fa
sconti a nessuno. E con chi
non paga tira fuori le un-
ghie e, quando serve, la
mannaia. Ora è rinchiusa
nel carcere di San Seba-
stiano, sezione femminile.
Fino a quattro anni fa si
chiamava Marco. A un

cliente,
lunedì
mattina,
la sorpre-
sa non è
piaciuta.
Quando,
in accap-
patoio ro-
sa, gli ha
aperto la

porta, è rimasto di sasso.
Lui, minuto, si è trovato
davanti una cristiana alta
due metri. Ha deciso di ri-
pensarci e di andar via
senza pagare ma la ragaz-
za lo ha convinto, con una
mannaia sotto il collo.

� A PAGINA 50

Venerdì scorso aveva rice-
vuto una lettera in carcere
Licurgo Floris: la moglie,
sempre al suo fianco nel
gridare l’ingiustizia della
sentenza che lo aveva con-
dannato a 30 anni per
l’omicidio di Gisella Orrù,
gli aveva manifestato l’in-
tenzione
di finire il
matrimo-
nio. Il ri-
torno a
casa era
stato dif-
ficile, le
incom-
prensioni
stavano
minando un rapporto so-
pravvissuto a tante batta-
glie giudiziarie.

Floris aveva risposto su-
bito alla moglie, chiedeva
tempo, ma poi la notizia
del trasferimento a Sollic-
ciano lo ha sopraffatto.

� CHIAPPE A PAGINA 44

Inizia la rassegna di Macomer

I piccoli peccati
della mostra del libro

WWDI GIUSEPPE MARCIWW
a Mostra del libro
sardo che oggi si

inaugura rappresen-
ta, a suo modo, una vi-
cenda esemplare. Na-
ta sette anni fa, a Ma-
comer per una felice
intuizione dell’asses-
sore Pasquale Onida,
ha cercato di conse-
guire tre principali
obiettivi: offrire una
rassegna della produ-
zione editoriale, co-
struire un rapporto
più saldo fra il mondo
della scuola e il libro,
creare un "polo di svi-
luppo" culturale in
una zona centrale del-
la Sardegna.

In una situazione
serena dovremmo fare
un bilancio e chieder-
ci se tali scopi siano
stati conseguiti e se
esista un rapporto vir-
tuoso fra investimenti
effettuati e risultati ot-
tenuti. E comunque lo
facciamo, questo bi-
lancio, sia pure in bre-
ve, per dire dei passi
compiuti, dagli esordi
nella fiera del bestia-
me di Sant’Antonio al-
la sistemazione in lo-
cali del centro di Ma-
comer, restaurati e
(quasi) idonei alla nuo-
va destinazione.

La vetrina dei libri
è diventata sempre più
ampia e non rappre-
senta solo la produzio-
ne isolana; il rapporto
con le scuole è cresciu-
to e, in qualche caso,
ha dato luogo a mo-
menti entusiasmanti; i
visitatori sono aumen-
tati e il centro Sarde-
gna diviene, per alcu-
ni giorni, la capitale
culturale dell’Isola.

Tutto bene, dun-
que? Non proprio: si
sarebbe potuto fare di
più e meglio, si sareb-
bero dovute superare
le lentezze tipiche del-
le gestioni pubbliche,
anche individuando
una figura di respon-
sabile (quale per la
Fiera del Libro di To-
rino è Ernesto Ferre-
ro) capace di definire

L meglio un progetto da
rinnovare anno per
anno con il contributo
di tutti i soggetti inte-
ressati.

Purtroppo, però, su
quella Mostra si sono
appuntate le non cri-
stalline attenzioni di
gruppi privati che
hanno seguito la stes-
sa strategia tante vol-
te applicata in altri
campi, dalla scuola al-
la sanità, e che consi-
ste nell’approfittare
dei limiti di un’inizia-
tiva pubblica - comun-
que orientata agli inte-
ressi della collettività -
per dirigere i finanzia-
menti verso intraprese
di singoli, anche meri-
tevoli, ma che non cor-
rispondono a generali
interessi. Gli editori
sardi sono stati dipin-
ti come un’accolta di
profittatori; del lavoro
compiuto da tanti che
nel corso di un lun-
ghissimo tempo hanno
fatto convergere com-
petenze diverse verso
un comune obiettivo, si
è parlato come di una
perdita di tempo; del-
la scuola, come è noto,
importa a ben pochi,
in Sardegna.

Il risultato è sotto
gli occhi di tutti, e non
c’è bisogno di ricorda-
re che anche le Pro-
vince del medesimo
orientamento politico
dell’amministrazione
regionale, ne criticano
i comportamenti di ac-
centuato soggettivismo
e gli scarsi risultati ot-
tenuti proprio nel
campo dell’istruzione.

Uno dei motivi di
tale fallimento può es-
sere questo: che a un
progetto di Mostra del
libro al quale parteci-
passero da protagoni-
sti migliaia di sogget-
ti, è stato opposto
quello dello scrittore
che parla dalla fine-
stra alle folle plauden-
ti. Un nonsenso: per
giunta profumatamen-
te pagato col danaro di
tutti.

Mastella appariva deciso a dimettersi, poi il Governo gli ha dato piena fiducia sulla gestione della giustizia

Crisi evitata,Prodi resiste
Manovra,tensione al Senato:ma il voto di Andreotti salva la maggioranza

Il governo evita la crisi e
tira l’ennesimo sospiro di
sollievo. Nel pomeriggio
Prodi, durante il Consi-
glio dei ministri, confer-
ma piena fiducia nei con-
fronti di Mastella, inda-
gato nell’inchiesta Why
not, e mette una pezza su
una situazione esplosiva.
Poi lo stesso Guardasigil-
li corre al Senato e grazie
al suo voto (e a quello di
Andreotti) evita alla mag-
gioranza di cadere sulla
sospensiva alla Finanzia-
ria e sulle pregiudiziali.
Per la Cdl il tracollo del
governo è solo rinviato e
il presidente della Came-
ra, Bertinotti, commenta:
«Il malato ha preso un
brodo». La battaglia vera
e propria sulla Finanzia-
ria è rinviata a novem-
bre, quando si dovranno
votare gli articoli della
Manovra.

� ALLE PAGINE 2, 3

Un battito di ciglia per dire sì. Gior-
gio Pinna, l’ex vigilante di 48 anni di
Siliqua affetto da sclerosi bilaterale
amiotrofica e costretto su una sedia
a rotelle e all’immo-
bilità, sposerà oggi
con rito civile la sua
infermiera,Anna Ma-
cis di Busachi, che
aveva conosciuto al
Brotzu. La donna
l’aveva convinto a
rientrare a casa, do-
po un ricovero di 36
mesi, per superare la
depressione in cui era sprofondato
nel reparto di Rianimazione.

� A. PIRAS A PAGINA 40

Tragedia in centro a Sassari. Mario Ma-
sala, 43 anni, piccolo autotrasportatore,
è morto soffocato nell’incendio della sua
casa. Pare che le fiamme siano partite
da un pentolino dimenticato sul fuoco.

� A PAGINA 50

Il corpo di Mario Masala [GLORIA CALVI]

SASSARI

Fiamme in cucina,
muore soffocato

CAPOTERRA

Abusò
di tre
minorenni
� A PAGINA 39

Rito civile per l’ex vigilante di 48 anni, costretto all’immobilità

Siliqua,malato di Sla si sposa
e dirà sì con un battito di ciglia

OLBIA

Assenze:
un sms
fa la spia
� A PAGINA 51

NUORO

Droga,
arrestati
in venti

� A PAGINA 48

TEULADA

«Ammalato
al Poligono»

SAN GIOVANNI DI SINIS

Scheletro romano
sotto la sabbia

� CARTA A PAGINA 6

Salvatore Donatiello

� A PAGINA 47
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MINACCE DI CRISI

Senato, Prodi salvo per un voto

Fiducia a Mastella
ma governo diviso
sulla sicurezza

ROMA. Ennesima giornata difficile
per la maggioranza, ma anche ennesi-
ma prova di vitalità. I voti di Andreot-
ti e Colombo salvano la Finanziaria (e
il governo) al Senato. Rientra, per
ora, la crisi con Mastella che ha otte-
nuto un attestato di fiducia da Prodi.
Al Cdm non passano invece le norme
sulla sicurezza per i contrasti tra i mi-
nistri. Se ne riparlerà martedì.

� Servizi alle pagine 8, 9 e 11

Svanisce l’effetto indulto:
carceri di nuovo affollate

CAGLIARI. L’effetto indulto è svani-
to e le carceri sono nuovamente pie-
ne: aumentano le violazioni delle leg-
gi e inoltre 242 ex detenuti sono torna-
ti in cella per aver commesso un altro
reato. Gli istituti sardi, già inadegua-
ti, devono accogliere anche molti con-
dannati in altri centri d’Italia dove le
carceri scoppiano.

� SELLONI a pagina 3

I sindacati si mobilitano
per la protesta regionale

CAGLIARI. I segretari generali del
sindacato sardo si ritrovano stamani
per decidere la data e le modalità della
manifestazione di protesta che riguar-
derà tutta la Sardegna. Si parlerà di
chimica ed energia, del processo di
deindustrializzazione, un eventuale
Accordo di programma per l’agroali-
mentare. Per ora c’è solo una bozza.

� FRANCHINI a pagina 4

Il caso Sardegna a Roma, emendamento alla Finanziaria

Boccata d’ossigeno per l’agricoltura
Sbloccati 33 milioni di indennità, resta aperta la vertenza debiti

CAGLIARI.  All’indomani della manifestazio-
ne dei mille trattori, c’è una boccata d’ossige-
no per gli agricoltori sardi, dopo il vertice
svoltosi ieri a Roma tra la Regione, rappresen-
tata dall’assessore Francesco Foddis, e il go-
verno. Da questa settimana scatterà il paga-

mento delle richieste, per un totale di 32,8 mi-
lioni di euro, relative alle misure di “inden-
nità compensativa” e “benessere degli anima-
li” previste dal Piano di sviluppo rurale
2000-2006. Intanto a Decimoputzu prosegue
l’occupazione della sala consiliare. Il leader di

Altragricoltura incalza il governatore Renato
Soru sulla grave emergenza dei mutui. «Ora
la Regione deve assicurare il blocco delle aste
e le banche devono restituire i soldi ad alleva-
tori e contadini».

� MURGIA e MARRAS a pagina 2

BOOM DEI PREZZI

Caro spaghetti, indaga l’Antitrust
ROMA. Dopo il pane, adesso tocca a

spaghetti, penne e fusilli: l’Antitrust
ha aperto un’istruttoria anche per gli
aumenti dei prezzi della pasta. Nel mi-

rino ci sono l’Unione Industriale Pa-
stai Italiani e UnionAlimentari. Il so-
spetto è che abbiano fatto cartello.

� VIVIANI a pagina 12

Carbonia. La mamma rilancia i dubbi sul suicidio

Tra Gisella e Liliana
un unico filo di morte?
PERDAXIUS. Pochi mesi pri-

ma che Gisella Orrù fosse ucci-
sa durante un festino, un’altra
ragazza, Liliana Graccione, si
era avvelenata con una dose di
stricnina. Le due ragazze che
frequentavano scuole vicine,
forse si conoscevano. La mam-
ma di Liliana non lo esclude,
di certo sa che la figlia le aveva
confessato che qualcuno vole-
va spingerla a prostituirsi. Poi
la visita a casa di strani perso-
naggi che potrebbero averle da-
to il veleno. Già chiuso come
suicidio il caso della morte di
Licurgo Floris, condannato
per l’omicidio di Gisella.

� ARIU a pagina 6

La «bambola
biondissima»
era un trans
che lo rapina

Sassari, brutta avventura
per il cliente, un pizzaiolo mi-
nacciato con una mannaia e
ricattato. «Ramona», un me-
tro e 90, è finita a S. Sebastia-
no, braccio femminile

BAZZONI A PAGINA 37

L’amico di papà era l’orco delle favole
Cagliari, nove anni a un pensionato per abusi sessuali su tre bambine

La parte civile aveva
chiesto 600mila euro,
riceverà un quinto

CAGLIARI. Nove anni di re-
clusione e centoventimila eu-
ro di risarcimento danni (so-
lo in sede penale) a favore del-
le sue tre piccole vittime. È la
sentenza emessa dal tribuna-
le di Cagliari per un settan-
tenne orginario di Gonnosfa-
nadiga, Giovanni Matta, accu-
sato di aver molestato le fi-
glie di un suo amico di Capo-
terra.

Secondo le prove raccolte
dal pubblico ministero Gian-
carlo Moi, confermate dalla
realtà processuale, l’imputa-
to era di casa nell’abitazione
delle bambine: era considera-
to un amico di famiglia.

La Procura aveva sollecita-
to dieci anni di reclusione,
l’avvocato di parte civile 200
mila euro per ciascuna delle
parti civili.

� LAUDANTE a pagina 6

Le tracce in Sardegna

Templari, mai
condannati
dalla Chiesa

� P.G.PINNA a pagina 17
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45



 U A pagina 17

 U A pagina 29

 U A pagina 42

 U A pagina 6

LA KERMESSE CINEMATOGRAFICA

ACCUSE AI NOGLOBAL

CHIUSA L’OPERAZIONE

IL PD E IL NORD

CALCIO

SHOWDELCAVALIERE

ALL’INTERNO

«Devastazione al G8»
I pm chiedono
225 anni di carcere

Telecom alle banche
e a Telefonica:
via libera dal Brasile

E Fausto si sfogò:
sono molto deluso

Quell’antica
distrazione
per le piccole
imprese

Berlusconi
dà i sondaggi
agli inviati Expo
«Sono al 63%»

9 771120 498008
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Inter e Roma
vincono
in Champions

Il mago Alexander addestra i vigili contro i borseggi

Roma tra Oscar e Festa dell’Unità

«Nicoletta Mantovani in cura per la sclerosi multipla»

Il presidente della Camera: il malato ha preso un brodo. La Bindi: con la crisi si va alle urnePartiti incerti sulla riforma elettorale

Iniziativa dell’assessorato alla Polizia del Piemonte. Un corso di 4 giorni su scippi e furtiRivelazione di «Chi» sulla moglie di Pavarotti. «Una volta al mese in clinica a NewYork»

«Se cade Prodi, un altro esecutivo per legge elettorale e riforme»
E sulla Finanziaria la maggioranza regge per un voto al Senato

MODELLOTEDESCO
ETRASPARENZA

ROMA — «Se cade Prodi, un altro ese-
cutivo per legge elettorale e riforme».
Così Fausto Bertinotti commenta le
difficoltà della maggioranza. Ma Ro-
sy Bindi replica: «Con la crisi, alle ur-
ne». Al Senato il governo si salva per
un voto. U Da pagina 2 a pagina 6

diMARCO IMARISIO

di FEDERICO DE ROSA

di ROBERTO
RIZZO

ROMA — Lo spettro che viene agitato ogni giorno di più
sulla testa della Festa di Roma è, manco a dirlo, quello del
confronto con Venezia. (nella foto, da sinistra, Robert Re-
dford e Tom Cruise)

CONTINUA A PAGINA 49
U Alle pagine 48 e 49 Cappelli, Manin, Roncone

Governo, affondodi Bertinotti

Toscana, pubblicità della Regione:
neonato con scritta «omosessuale»

di GIOVANNI SARTORI

Tensione tra i ministri

ALL’INTERNO

di FRANCESCO VERDERAMI

CONTINUA ALLE PAGINE 2 E 3

GIANNELL I

di NICOLA ROSSI

Inter (nella foto,
Samuel) e Roma
vincono 2 a 1 in
Champions contro
Cska e Sporting
Lisbona.

U Alle pagine 56 e 57

ALESSANDRIA —
Per combattere la picco-
la criminalità di strada,
e in particolare borseggi
e scippi, l’assessorato al-
la Polizia locale del Pie-
monte ha ingaggiato il
mago Alexander, l’illu-
sionista ospite di nume-
rose trasmissioni tv.
L’obiettivo di allenare
agenti e carabinieri a in-
dividuare i ladruncoli e
impararne le tecniche.

U A pagina 8

di PAOLO MEREGHETTI

MILANO — «Nicoletta
Mantovani è in cura per
la sclerosi multipla, una
volta al mese si reca a
New York per curarsi».
E’ quanto si legge nel set-
timanale Chi in edicola
oggi. Nessun commento
da parte della vedova di
Luciano Pavarotti. Ma
una conferma viene da
Franca Corfini Strata,
moglie del dietologo per-
sonale del tenore appena
scomparso: «Lo sappia-
mo da 8-9 anni, ce lo dis-
sero un giorno Luciano e
Nicoletta insieme. E’ una
malattia dal decorso
blando, che non manife-
sta segni evidenti».

U A pagina 19

di GRAZIA MARIA
MOTTOLA

FIRENZE — Un «neonato gay» è il
protagonista della campagna pubblicitaria
contro le discriminazioni di genere presentata
ieri dalla Regione Toscana con il patrocinio
del ministero delle Pari opportunità. Nel
manifesto, stampato in migliaia di copie, il
bimbo roseo e paffuto viene raffigurato con
una fascetta al polso sulla quale, invece del
nome, c’è scritto «homosexuel», omosessuale
in francese. L’idea, che sta già suscitando
polemiche, è di Agostino Fragai, Pd, assessore
regionale ai Diritti dei cittadini, ed è stata
realizzata dalla fondazione Emergence, che si
batte contro la discriminazione di genere.
 U A pagina 9 Gasperetti

Scontro sulla campagna anti-discriminazioni. I gay: bene. L’Udc: raccapricciante

Personalmente sono
stufo di scrivere e riscri-
vere di riforma elettora-
le. Ma gli eventi incal-
zano e c’è una urgenza.
Oggi si riunisce al Sena-
to la commissione pre-
sieduta da Enzo Bian-
co che dovrebbe verifi-
care quale «buona rifor-
ma» possa trovare un
sufficiente consenso
nel nostro Parlamento.
Intanto, due giorni fa,
questo giornale ha pub-
blicato un fondo di An-
gelo Panebianco e una
intervista di Francesco
Rutelli che si contraddi-
cono su ogni punto.
Per Rutelli, o un ac-

cordo si trova ora, op-
pure non si troverà più.
Per Panebianco, inve-
ce, è come se non ci fos-
se nessuna scadenza.
Rutelli asserisce che so-
lo il sistema tedesco
(che per lui è un buon
sistema) può andare in
porto. Ma Panebianco
critica il sistema tede-
sco e ipotizza un laten-
te accordo tra Veltroni
e Fini sul sistema spa-
gnolo. Dico la verità:
date le circostanze so-
no sconcertato an-
ch’io. E vorrei che la
commissione Bianco
fosse in condizione di
deliberare con idee
chiare.
Chiarisco, in primo

luogo, che lo scenario
di Panebianco è una
congettura che si fonda
sull’argomento di una
ipotetica comunanza
di interessi. L’ipotesi è
debole. Nella mia espe-
rienza ho segnalato
non so quante volte co-
munanze di interessi
che gli intrighi del Pa-
lazzo hanno invariabil-
mente ignorato. E ieri
ho interpellato Rutelli,
che mi autorizza a rife-
rire che Veltroni non
gli ha mai nemmeno
fatto il nome di Fini.
Panebianco inoltre

attacca il sistema tede-
sco con argomenti che
io ho sempre attaccato.
Come faccio, allora, a
non dissentire? Il siste-
ma tedesco secondo la
sua argomentazione di-
venterebbe, in Italia,
«pseudo-tedesco» per-

ché il suo sbarramento
del 5 per cento verreb-
be aggirato da cartelli
elettorali. Ma già esiste
e giace un disegno di
legge dei senatori Salvi
e Villone che dispone
che i partiti abbiano
statuti pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale (per
impedire partiti-lampo
escogitati sotto elezio-
ni), e che poi stabilisce
(articolo 12, sub 2) che
«non è ammissibile la
presentazione di una
unica lista o di un uni-
co candidato da parte
di più di un partito o
movimento politico».
Bastano due o tre righi
per impedire l’aggira-
mento che viene dato
per inevitabile.
Il testo Salvi-Villone

già basta a garantire, al-
lora, che il sistema tede-
sco riesca a decapitare
la nostra frammenta-
zione partitica. E va da
sé che se una quindici-
na dei nostri «nanetti»
sparissero, l’aggrega-
zione delle forze politi-
che avverrebbe automa-
ticamente. Avverrebbe
esattamente per la stes-
sa ragione per la quale
avviene in Spagna (che
a suo modo egualmen-
te decapita partitini).
Invece—per Panebian-
co— in Spagna l’aggre-
gazione avviene e in
Germania no. Non tor-
na.
Concludo. La com-

missione Bianco si tro-
va al cospetto di tre mo-
delli — tedesco, france-
se, spagnolo — tutti e
tre meritevoli di consi-
derazione.Ma in politi-
ca (debbo essere io a
spiegarlo a Veltroni?)
se ci sono tre soluzioni
accettabili, si deve ac-
cettare quella più accet-
tata. Invece Veltroni si
butta all’ultimo minu-
to su una soluzione che
risulta meno accettata.
Perché? Così facendo ri-
schia di affondarle tut-
te. Ripeto: perché? Se
Veltroni vuol essere, co-
me mi auguro, un nuo-
vo tipo di leader, allora
si deve spiegare. Visto
che invoca la trasparen-
za, non esordisca facen-
do l’opaco.

ROMA — Niente di fatto
per il «pacchetto sicurezza».
Dopo una lunga discussio-
ne, il Consiglio dei ministri
ha deciso di rinviare il voto
alla riunione di martedì.

R «Lungo dibattito». «Ciò
che è avvenuto — ha spiega-
to Emma Bonino — è che c’è
stato un dibattito, con ac-
centi molto critici, miei e
non solo miei».

R «Ripensamento». Alla fi-
ne, ha detto ancora il mini-
stro, «il presidente del Consi-
glio ha detto che la questio-
ne necessitava di un ripensa-
mento».

R «Una vergogna». Molto
critica l’opposizione. «Il rin-
vio — ha detto l’ex ministro
di An Gianni Alemanno —
rappresenta una vera e pro-
pria vergogna».

U A pagina 8
Sarzanini

Uno stop
al pacchetto
sicurezza

diMAURIZIO GIANNATTASIO

ROMA—«Unconto èpresiede-
re Nomisma, altra cosa è guida-
re un governo». La spallata di
Berlusconi rischia di arrivare
quando tutto si sarà già compiu-
to. Perché ieri Prodi sarà pur riu-
scito a superare ancora una vol-
ta le forche caudine del Senato,
ma ilmodo sferzante con cui Ber-
tinotti si rivolge al premier se-
gna la fine di un rapporto e forse
la fine di una stagione politica.
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Ministri divisi, slittano le misure anticrimine. Mastella non si dimette, il premier gli rinnova la fiducia

Sicurezza, nuovo scontro
Prodi salvo al Senato. Bertinotti: se cade, governo tecnico

MASSIMO GIANNINI

TRA tanti torti, Mastella ha una
ragione. È la politica romana,
ma sembra la guerriglia liba-

nese. Anche ieri, miracolosamen-
te, Romano Prodi è scampato al
fuoco amico. Ma il suo, ormai, è
quasi un governo preterintenzio-
nale. Resiste, a dispetto della sua
obbligata inettitudine interna e
della sua logorata immagine ester-
na. Sta in piedi, ma soprattutto gra-
zie al concorso di una doppia de-
bolezza. La debolezza della mag-
gioranza, perché anche per la-
sciarsi cadere da qualche parte è
necessario un atto di volontà. La
debolezza dell’opposizione, per-
ché anche per dare la spallata a un
moribondo serve un atto di forza. 

SEGUE A PAGINA 33

LA DOPPIA
DEBOLEZZA

MIRIAM MAFAI

UNO STUDIOSO ameri-
cano, Richard Florida,
sostiene, cifre alla ma-

no, che tecnologia, talento e
tolleranza (le tre T) sono fat-
tori di sviluppo egualmente
importanti. Le città più tolle-
ranti, quelle più aperte alle
diversità familiari e sessuali,
sarebbero secondo le ricer-
che dello studioso america-
no, non solo le più dinami-
che, ma anche quelle più «fa-
mily-friendly» e «child-
friendly».

SEGUE A PAGINA 33

SE IL PD NON PARLA
DEI VALORI ETICI

Il Nobel turco Pamuk: basta censure sulla tragedia degli armeni

“Noi, l’Islam e l’Europa”

La  s to ria

Dopo le liti sull’eredità la procura indaga per circonvenzione d’incapace

La soap opera di Pavarotti
ISTANBUL — «I cittadini del
mio paese dovrebbero sen-
tirsi liberi di parlare dello
sterminio armeno». Lo
scrittore turco premio No-
bel Orhan Pamuk rompe il
silenzio sulle questioni poli-
tiche («in Turchia la tensio-
ne politica si è allentata») e
in un’intervista denuncia
che «quando manca la li-
bertà di parola vuol dire che
manca la dignità umana».
Secondo il Nobel l’Europa
guarda al suo paese con
molti cliché: «E’ automati-
camente associato all’I-
slam, specie dopo la guerra
in Iraq, collegando così la
religione ai kamikaze, ma
ciò diventa pericoloso per la
convivenza armoniosa fra
religioni diverse e serve agli
interessi americani».

MARCO ANSALDO 
A PAGINA 41

LUCIANO Pavarotti si è
sposato due volte. Temo
sia questa – ridotta al-

l’osso – la vera natura dell’im-
pudico “scandalo” che circon-
da la sua eredità. Uno scanda-
lo che, si badi bene, tiene in ul-
timissimo piano la volontà
espressa dal defunto davanti a
un notaio (che ne ha certifica-
to la piena lucidità) due mesi
prima di morire di cancro. Le
tifoserie già in campo non si
pongono più di tanto il proble-
ma, e preferiscono dividersi tra
“la Moglie” (ovviamente la pri-
ma, solamente la prima: siamo
un paese cattolico) e “l’Altra”,
con la quale il tenore condivise
gli ultimi quattordici anni di vi-
ta e fece una figlia, ostinata-
mente voluta da entrambi.
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MICHELE SERRA

I segreti
d’amore
della Bovary
sconosciuta

Il ra c c o n to

AMETÀ giugno del 1851, Gu-
stave Flaubert ritornò nella
sua casa di Croisset, vicino a

Rouen, dopo il viaggio che per ven-
ti mesi l’aveva condotto in Egitto,
Palestina, Siria, Libano, Asia Mi-
nore, Costantinopoli, Grecia e Ita-
lia. Aveva trent’anni. Louise Colet,
che era stata sua amante tra il 1846
e il 1848, decise di raggiungerlo. Il
26 giugno prese il treno per Rouen,
discese all’Hotel d’Angleterre,
raggiunse l’imbarcadero, e affittò
una barca che doveva condurla al-
la casa che, malgrado la sua dispe-
rata curiosità, non aveva mai visto.
Finalmente discese dalla barca. Il
pomeriggio era fresco e luminoso.
La bianca villa del Seicento, che le
sembrò elegantissima, aveva sol-
tanto un piano: una cancellata e la
strada la dividevano dalla Senna; e
intorno c’erano terrazze, prati,
aiuole di fiori, un viale di tigli, un
padiglione grigio, colline verdissi-
me e un castello.

Sulla porta della villa stava una
vecchia domestica, alla quale
Louise Colet diede una lettera per
il padrone. Flaubert si rifiutò di ri-
ceverla. Poi la grande porta si aprì;
e apparve lui, vestito alla «cinese»,
con ampi pantaloni, una blusa di
stoffa indiana, una cravatta di seta
gialla con fili d’oro e d’argento.
«Que me voulez-vous, Madame»
disse duramente: ma poi le diede
un appuntamento a Rouen, alle
venti, all’Hotel d’Angleterre. 

SEGUE ALLE PAGINE 44 E 45

Dai magistrati di Milano

Condannato
Daki
Ribaltata
la tesi Forleo
LISO A PAGINA 20

“Pene severe anche ai poliziotti”

Il pm chiede
225 anni
per i saccheggi
del G8 a Genova
CALANDRI A PAGINA 21

ROMA —Clemente Mastella ha ot-
tenuto ieri nel Consiglio dei mini-
stri piena fiducia da Prodi, rinun-
ciando alle dimissioni, e la mag-
gioranza ha tenuto botta al Senato,
respingendo le pregiudiziali pre-
sentate dalla Cdl al decreto fiscale.
Bertinotti: se cade il governo, ese-
cutivo tecnico per le riforme.
Scontro tra ministri sul pacchetto
sicurezza: slitta così l’approvazio-
ne delle misure anticrimine. 

SERVIZI
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L’a u m e n to  d e i  p re z z i

Gli spaghetti troppo cari, scatta l’indagine dell’Authority

CARLO PETRINI

«LA pastasciutta forse
non piaceva a Leo-
pardi, perché a cau-

sa del suo stomaco debole pre-
feriva i brodini. In compenso
gli spaghetti hanno pieno di-
ritto di appartenere alla civiltà
italica come e più di Dante Ali-
ghieri», scriveva Giuseppe
Prezzolini nel suo indimenti-
cabile saggio del 1957 “Mac-
cheroni & C.”. «Il mondo della
pasta è essenzialmente popo-
lare», sosteneva. E non è un ca-
so che la ritroviamo tra i più
importanti indicatori di spesa
del paniere Istat. Così popola-
re e italica, irrinunciabile, che
pare che certi grandi distribu-
tori, a volte, la usino addirittu-
ra come specchietto per le al-
lodole, vendendola sottoprez-
zo per dimostrare quanto so-
no mirabolanti le loro offerte.

SEGUE A PAGINA 32

UN’IDENTITÀ
IN PERICOLO

IEZZI, LONARDI E PARISE ALLE PAGINE 14 E 15

Il  c a s o

CADALANU A PAGINA 16

Messaggio su Internet

Bin Laden
“Guerra santa
in Arabia”

DUBAI — Osama bin
Laden ha fatto appello
ad una guerra santa
contro le forze stranie-
re in Sudan e nella pe-
nisola arabica in un
messaggio audio pub-
blicato su un sito in-
ternet.
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